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Annio. Amico! dove vai?
Sesto. lo vado... lo saprai,
o Dio! per mio rossor, (a parte.)
Annio. To Sesto non inlendo:
ma qui Servilia viene.
Servilia., Ah, che tumualto orrendo!
Annio. TFuggl di quia, mio bene!
Sere. 51 teme, che Pincendio
non sia dal caso nalo,
ma con peggilor disegno
ad arte suscitalo.
Coro irn digtanza. Ah!l ...
Publio. V'é in Roma una eonginras;
per Tito, aimeé! pavento:
di questo tradimento
chi mai sara 'autor!

Cere.. ARL. ..
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Serv.| Le giida, aume! ch'io sento
Annio.
ﬂ‘P-Eﬂ'.rlﬁ{h nri fan gr];u* d'orror.
a. 3.

Coro. ARl!...
Pitellia. Chi per pietade, oh Dio!
m’addita, dov'e Seslo?
In odio a me son’ io,
ed ho di me terror.
'}F"L'-"l Di questo tradimento
_ F:.-n::'w{l chi ma1 sara l'autor’
Core. Ah!...
Sesto. Ah, dove mai m’ascondo!
Apriti, o terra, inghiottim; !
e nel tuo sen profondo
vinserra un traditor!
Fitell, Sesto! —
Sesto. — Da me che wuoi?
Vitell. Quai sguardi vibri intorno ?
Sesto. Mi fa terror il giormo?
Fitell. Tito! —
Sesto. — La nohil alma
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